ESERCIZIO: “LO SCONTRO” di Elisabetta Rosadi
n.1
«Maremma bucaiola, tu un te l’ha visto, che son ferma allo stoppe?»

«Va in mona ti, ti vedi che a strada xè libera, cossa ti spetti? Nanna bubù? Varda a còa che ghe xè, da drio, datte ‘na mossa!»

«La mossa verrà a te, ostrogoto d’oltrepo: un vorrei dire, ma alla scuola guida me l’hanno insegnato per bene: prima di immettersi, controllare a destra e a sinistra …»

«Varremeschi, desso gò capìo, me xè capitada una coa patente fresca de balìn …»
«La maiala della tu’ sorella, avrà la patente da bagnino; la mia l’ho presa in centro a Firenze, sciacquata in Arno, caro mio. Un po’ di Crusca ‘un farebbe male, a voi citrulli!»
«Te dago mi, a frusta, sul groppon, insemenìa che non ti xè altro. Varda cossa ti gà fatto, al me paraurti, mòngoa.»
«’Un mi son mossa di un’enticchia, mannaggia la tu’ mamma, che vuoi che t’abbia fatto? Sei tu, che m’hai sbattuto contro, imbecille patentato.»
«Almanco mi gò a patente, ti, manco quea! Ma va in mona, va!»

«Guarda che so benissimo cos’è la mona: adesso chiamo quel fistione del mi marito: o Mario, ma un voi scendere dall’auto e dare una lezione a questo bischero?»

n.2

«Gentile signora, la informo che lei ha violato le norme del codice della strada!»

«Sono spiacente, caro signore, ma io non ho commesso proprio nulla: la mia coscienza è linda, e il mio inconscio è sotto controllo, per non parlare del subconscio … Lo stesso, d'altronde, non si può affermare del suo, che sta affiorando repentinamente: lo noto dalla sua espressione alterata.»
«Stia ben attenta ai termini che usa: potrei impugnarli, dovessimo giungere a un dibattimento pubblico, secondo il codice civile …»
«Illustre Mister Tonaca, si è visto da come ha condotto perigliosamente il suo veicolo contro il retro della mia vettura, per capire che la sua psiche disturbata ha raggiunto, con l’impatto, un piacere da lungo tempo anelato … »
«Che diavolo di piacere, ammaccare la mia Audi ultimo modello! Lei, piuttosto, con quale discernimento si è bloccata al centro della carreggiata?»

«Vede? Vede con quale vezzo indica la sua auto, intesa come corazza inconscia, prolungamento esterno dell’Io … L’ho già compresa: lei è un vile esibizionista, un latente sodomita!»

«La smetta, altrimenti, oltre che per farmi ripagare dei danni, la denuncio per diffamazione!»
«Moderi i suoi modi triviali, lei non sa con chi sta parlando …»
«Certo che lo so, con una persona assolutamente inidonea a condurre alcunché!»
